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STATUTO 

CAPO I - COSTITUZIONE 

Articolo 1 – Costituzione - Natura 

E’ costituita, ai sensi degli articoli 36 e seguent i del Codice Civile e degli 

articoli 35 e seguenti del Decreto Legislativo n. 1 17 del 2017 (Codice del Terzo 

Settore) l’Associazione non riconosciuta “ PONTIERI DEL DIALOGO Associazione di 

Promozione Sociale (ETS)” in breve "PONTIERI DEL DIALOGO APS”.  

L'Associazione opererà quale Ente del Terzo Settore , ai sensi degli articoli 4 e 

seguenti del D.lgs. n. 117 del 2017, nonché dei pri ncipi generali dell’ordinamento 

giuridico, per il perseguimento senza scopo di lucr o, neppure indiretto, di 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità socia le.  

L’Associazione adotta nella propria denominazione l ’acronimo "APS", che ne 

costituisce peculiare segno distintivo ed a tale sc opo viene inserito negli atti, 

nella corrispondenza e in ogni comunicazione e mani festazione esterna. 

La qualifica di Ente del Terzo Settore (ETS) divent erà operativa con l’istituzione 

del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, a s eguito dell’iscrizione in esso 

del presente statuto. 

Il presente statuto verrà iscritto nel competente R egistro di cui all'articolo 7 

della Legge n. 383/2000, la cui abrogazione diverrà  effettiva a decorrere dalla 

data di operatività del Registro Unico Nazionale de l Terzo Settore, ai sensi di 

quanto disposto dall’articolo 102, quarto comma, de l D.lgs. n. 117/2017 e, in 

conformità a quanto prescritto dall’articolo 54 del  D.lgs. n. 117/2017, il 

competente Ente pubblico territoriale provvederà a comunicare al Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore, una volta costituito, i dati in possesso, 

relativamente all'ente in oggetto, ai fini della tr asmigrazione dai Registri 
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speciali già esistenti alla sezione Associazioni di  Promozione Sociale del R.U.N., 

di cui all’articolo 46 del D.lgs. n. 117/2017. 

L'Associazione "  PONTIERI DEL DIALOGO APS"  è un’organizzazione apolitica, 

apartitica, aconfessionale, indipendente, senza dis tinzione di sesso, di razza, 

di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.  

Si ispira ai principi democratici e promuove la par tecipazione di chiunque in 

condizioni di uguaglianza e di pari opportunità e s econdo principi di 

sussidiarietà. 

Agisce e opera nell'area della regione Lazio e, in generale, nell'ambito del 

territorio nazionale, nei Paesi dell'Unione Europea  ed extra-europei; si ispira 

agli ideali della Costituzione della Repubblica Ita liana, ai principi della 

Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo, ai principi della Carta dei 

diritti fondamentali dell'Unione Europea, al Tratta to dell'Unione Europea, alla 

Convenzione ONU sui diritti dell'infanzia, agli ide ali del libero associazionismo.  

È impegnata per la più ampia affermazione dei valor i associativi e perché ovunque 

la libertà di associazione sia salvaguardata e gara ntita,  per la tutela dei 

propri associati e per lo sviluppo dell'associazion ismo, a tutti i livelli e in 

difesa della laicità delle istituzioni.  

È retta da norme statutarie e regolamentari basate sul principio di partecipazione 

all'attività associativa da parte di chiunque in co ndizione di uguaglianza e di 

pari opportunità. 

L'Associazione, nel rispetto delle prescrizioni di cui agli articoli 35 e 36 del 

D. Lgs. 117/2017, svolge le proprie iniziative di p romozione sociale e di 

salvaguardia ambientale con il contributo di volont ari che si riconoscono nelle 

regole del presente Statuto e nelle sue varie artic olazioni.  
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Articolo 2 – Finalità, scopi e obiettivi  

ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE  – Finalità e scopi 

1. L’Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche 

e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in vi a esclusiva o principale, delle 

attività di interesse generale, di seguito elencate , avvalendosi in modo 

prevalente dell’attività dei propri associati e dei  tesserati, per le finalità di 

cui alle seguenti lettere dell’articolo 5, comma 1,  del D.lgs. 117/2017: 

* lettera  D : “educazione, istruzione e formazione professional e, ai sensi della 

legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazi oni, nonché le attività 

culturali di interesse sociale con finalità educati va”; 

* lettera  E : “interventi e servizi finalizzati alla salvaguard ia e al miglioramento 

delle condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle 

risorse naturali, con esclusione dell'attività, ese rcitata abitualmente, di 

raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali  e pericolosi, nonché alla 

tutela degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 

1991, n. 281”; 

* lettera  F : "interventi di tutela e valorizzazione del patrim onio culturale e 

del paesaggio, ai sensi del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 

successive modificazioni”; 

* lettera  I : “organizzazione e gestione di attività culturali,  artistiche o 

ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione 

e diffusione della cultura e della pratica del volo ntariato e delle attività di 

interesse generale di cui al codice del Terzo Setto re; 

* lettera  J :  radiodiffusione sonora a carattere comunitario ai s ensi della legge 

223/1990 , art. 16 comma 5 e successive modificazio ni 
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* lettera  K : “organizzazione e gestione di attività turistiche  di interesse 

sociale, culturale o religioso”; 

* lettera  L : “formazione extra-scolastica, finalizzata alla pr evenzione della 

dispersione scolastica e al successo scolastico e f ormativo, alla prevenzione del 

bullismo e al contrasto della povertà educativa”; 

* lettera  R : “accoglienza umanitaria ed integrazione sociale d ei migranti; 

* lettera  T : “organizzazione e gestione di attività sportive d ilettantistiche”; 

* lettera V: promozione della cultura della legalità, della pa ce tra i popoli, 

della non violenza e della difesa non armata; 

* lettera  W: “promozione e tutela dei diritti umani, civili, s ociali e politici, 

nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti d elle attività di interesse 

generale di cui al Codice del Terzo Settore, promoz ione delle pari opportunità e 

delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le ban che dei tempi di cui 

all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000 n. 53, e i  gruppi di acquisto solidale 

di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 di cembre 2007 n. 244”. 

ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE – Obiettivi 

1.  L’Associazione ha come obiettivo principale , senza  scopo di lucro, la tematica 

”in cammino verso una società aperta alle differenz e”, ovvero favorire il 

dialogo multiculturale e interreligioso, l’inclusio ne sociale delle disabilità  

volte a facilitare lo sviluppo di una rete di rappo rti umani, capaci di 

promuovere i valori della solidarietà, del rispetto  delle differenze e 

dell’accoglienza mutua. Inoltre, ha come obiettivo la promozione di attività 

di promozione sociale,  culturali, formative, turistiche, ambientali, del t empo 

libero e sportive, riferite alle finalità e agli sc opi sopra esposti e 

segnatamente:  
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- la promozione dell’educazione, l'istruzione e la formazione professionale ed 

extra-scolastica, con finalità educativa, nell’inte resse sociale con ogni modalità 

operativa, per una crescita di conoscenze e compete nze sulla linea del Lifelong 

Learning per una crescita civile, e soprattutto per  cogliere opportunità 

professionali soprattutto per i giovani; 

- la prestazione di interventi e servizi finalizzat i al miglioramento delle 

condizioni dell'ambiente, al fine di garantire l'in tegrità delle risorse naturali 

per le generazioni future, secondo i principi della  sostenibilità; la prestazion e 

di interventi e servizi finalizzati a favorire la real izzazione di una società 

eco-compatibile che faccia della difesa e della sal vaguardia dell'ambiente, 

dell'ecosistema e della giustizia climatica l'archi trave di una società e di 

un'economia sostenibile;  

- la promozione e lo svolgimento di attività di stu dio, analisi, ricerca e 

consulenza tecnico-scientifica nei settori dell'edu cazione ambientale, della 

conservazione della natura, della tutela e della ge stione dell'ambiente e del 

turismo sostenibile;  

- la tutela e la conservazione del patrimonio cultura le e del paesaggio, formando 

soprattutto i giovani al fine della realizzazione d i un positivo rapporto con la 

natura, per la salvaguardia, la valorizzazione e il  recupero del patrimonio 

paesaggistico e ambientale; 

- l'organizzazione e la gestione di attività cultur ali, artistiche, formative e 

informative nell’ambito della multiculturalità, del  dialogo interreligioso, della 

solidarietà sociale in generale finalizzate alla pr omozione della cultura, 

valorizzando la creatività con forme di libera espr essione anche editoriali, 

informatizzate  e fotografiche, grazie alla pratica  del volontariato in ossequio 
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al principio di sussidiarietà preordinato a una cre scita della società civile, 

anche all’interno delle strutture scolastiche 

- la promozione e la realizzazione della pratica de ll'escursionismo e di tutte le 

attività connesse - con o senza attrezzature tecnic he - nonché di attività ludico-

motorie,eco turistiche  e altre attività del tempo libero a diretto contatto con 

la natura, in tutte le forme, ambienti e stagioni q uali a titolo semplificativo 

ma non esaustivo, sci-escursionismo, sci di fondo e  sci alpino, ciaspole, 

arrampicata sportiva, mountain bike, cicloturismo, nordic walking, 

jogging,canoa,vela,orienteering, corsa in montagna,  fit walking, speleologia, 

rafting, urbantrek, ecoturismo;la protezione e lo s viluppo delle tradizioni rurali 

e montane per la salvaguardia ed il rispetto delle culture locali; la conoscenza 

dei territori ove le attività sono svolte, della cu ltura, dei  beni culturali e 

naturali e delle attività economiche tradizionali d ei medesimi, con particolari 

riguardo a quelle maggiormente ecocompatibili, nonc hé delle strutture turistico-

ricettive più legate alle realtà locali; la traccia tura, il mantenimento, l' 

identificazione attraverso adeguata segnaletica, ca rte e guide di sentieri 

destinati all’escursionismo; promuovere e sviluppar e la cultura e la pratica del 

Camminare, secondo i principi del “turismo responsa bile ,sociale e sostenibile” 

come forma di approfondimento e arricchimento della  conoscenza tra le persone e i 

territori in cui vivono, anche attraverso gemellagg i, scambi internazionali e 

forme di turismo consapevole; 

permettere alle persone disabili la partecipazione inclusiva a tutte le attività 

dell’Associazione, escursionistiche e non, con l’us o di apposite attrezzature, in 

particolare della “Joelette”; organizzare attività di montagna-terapia ed ogni 
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altra attività che possa ampliare la possibilità d’ inclusione per quella fascia 

di persone più deboli e svantaggiate; 

- il perseguimento del benessere sociale, in ossequ io alla realizzazione del 

"diritto alla felicità", per favorire l'elevazione culturale e il miglioramento 

della condizione psico-fisica dei propri associati,  dei più giovani e 

dell’individuo in generale, anche tramite attività olistiche;  

- la promozione di attività che favoriscano il coin volgimento di soggetti 

socialmente svantaggiati, immigrati,  rifugiati pol itici, comunità di stranieri e 

diversamente abili; la promozione del contatto dire tto tra i giovani e l'ambiente 

naturale, sviluppandone le capacità di conoscenza, interpretazione anche al fine 

del rispetto della dignità personale altrui; 

-  l ' organizzazione e la gestione di attività sportive d ilettantistiche e attività 

ludico motorie legate all'Ambiente, al tempo libero  e all'inclusione sociale in 

tutte le  forme, ambienti e stagioni; 

- la promozione, l'informazione e la formazione in t ema di diritti sociali e 

civili dei propri associati e delle persone aderent i agli enti associati, anche 

attraverso pubblicazioni editoriali, pure informati zzate, in favore degli 

associati e  delle persone aderenti agli enti assoc iati e dei terzi; la promozione 

delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, nell'ottica della 

mobilità e degli scambi generazionali, in particola re tra giovani, anche 

attraverso stages in Italia e all'estero, comprese le attività all'interno del 

Servizio Volontario Europeo e dei programmi promoss i dalla Comunità Europea; 

- la promozione, la conoscenza e l’amicizia fra agn ostici, non credenti e credenti 

di tutte le religioni con lo scopo di creare un gru ppo di persone impegnate a 

aprire e mantenere canali di comunicazione e di dia logo permanente al servizio 

della pace; 



8/33 

 

- lo svolgimento delle predette attività potrà essere  svolta anche in 

collaborazione con altre realtà associative, sporti ve, forze sociali ed 

Istituzioni per implementare la normativa e perfezi onare gli interventi pubblici 

in materia di ambiente, turismo, sport e Associazio nismo per lo sviluppo di una 

società multiculturale solidale e inclusiva di tutt e le sue componenti sociali. 

Le finalità, gli scopi e gli obiettivi dell’Associa zione si sviluppano 

concretamente nel prestare supporto a tutte le atti vità statutarie, garantendone 

la rappresentanza presso tutte le Istituzioni ed En ti nazionali ed europei, sia 

pubblici che privati. 

                             ATTIVITA’ SECONDARIE 

L’Associazione può esercitare, inoltre, a norma del l’articolo 6 del D. Lgs. 

117/2017, attività diverse da quelle di interesse g enerali sopra indicate, che 

siano secondarie e strumentali rispetto alle stesse , secondo criteri e limiti 

definiti con decreto del Ministro del lavoro e dell e Politiche Sociali, di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle Finanze, da a dottarsi ai sensi dell'articolo 

17, comma 3, della Legge 23 agosto 1988, n. 400, se ntita la Cabina di regia di 

cui all'articolo 97, tenendo conto dell'insieme del le risorse, anche volontarie e 

gratuite, impiegate in tali attività di interesse g enerale.  

La loro individuazione è operata da parte dell'Orga no Amministrativo , giusta 

quanto previsto dalla Circolare del Ministero del L avoro e delle Politiche Sociali 

n. 20 del 27 dicembre 2018. 

 

 

Articolo 3 - Sede  

L'Associazione ha sede legale in Roma Via della Buf alotta n.5.  

Il trasferimento della sede legale, all’interno del  medesimo comune può essere 

deliberato dall’Organo Amministrativo, con consegue nte obbligo di comunicazione 
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agli enti competenti; diversamente deve essere deli berato dall’assemblea dei soci. 

L’Organo Amministrativo ,può istituire sedi operati ve , secondarie  e succursali, 

su tutto il territorio nazionale e all’estero.  

Articolo 4 - Durata 

La durata dell'Associazione è illimitata.  

Articolo  5 - Denominazione e Logo 

La denominazione, nonché il logo o gli eventuali al tri loghi sono di esclusiva 

titolarità dell'Associazione. 

Articolo 6 - Riconoscimenti 

L'Associazione, con delibera dell'assemblea degli a ssociati, e nel rispetto delle 

disposizioni di legge in materia, potrà attivare la  procedura per l'evoluzione 

del presente Ente in Associazione con personalità g iuridica, il tutto in conformità 

alle disposizioni del Codice del Terzo Settore.  

Articolo 7 - Adesione ad altri Enti, Accordi, Colla borazioni e Convenzioni  

L’Associazione può aderire ad altri enti e associaz ioni che si prefiggono le 

medesime finalità istituzionali e collaborare con s oggetti pubblici e privati. 

L’Associazione può stipulare accordi, protocolli e convenzioni. Le convenzioni 

tra l’Associazione e le Amministrazioni pubbliche d i cui all’articolo 56 comma 1 

del D. Lgs. 117/2017 sono deliberate dall'Organo am ministrativo, che ne determina 

anche le modalità di attuazione, e sono stipulate d al Presidente 

dell’Associazione, quale suo legale rappresentante.  

CAPO II – ATTIVITÀ  

Articolo 8 - Organizzazione delle attività  

Per il raggiungimento delle finalità, degli scopi e  degli obiettivi di cui al Capo 

I, l'Associazione organizza attività di promozione sociale, finalizzate alla 
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conoscenza della cultura e delle tradizioni dei luo ghi dove le attività sono 

svolte, alla salvaguardia dell’ambiente, all’educaz ione ambientale e al 

miglioramento psico-fisico degli associati, alla so cializzazione, alla formazione 

culturale e professionale degli associati e alla di ffusione delle attività 

escursionistiche e di tutte le attività connesse, q uali a titolo semplificativo 

ma non esaustivo escursionismo, sci-escursionismo, sci di fondo e sci alpino, 

ciaspole, arrampicata sportiva, mountain bike, cicl oturismo, nordic walking, 

jogging, canoa, vela, orienteering ,corsa in montag na, fit walking, speleologia, 

rafting. Le precedenti attività possono avere anche  la connotazione di promozione 

sportiva laddove consentito, nel rispetto della nor mativa vigente in materia. 

L'organizzazione di tali attività si fonda prevalen temente su prestazioni 

spontanee e volontarie. 

Articolo 9 - Gestione delle attività organizzate  

Nel perseguimento delle proprie finalità statutarie  e senza finalità di lucro, 

l'Associazione, anche in collaborazione con altre s trutture associative affiliate, 

può:  

a) organizzare e gestire direttamente o tramite str utture collegate le attività 

previste dallo Statuto;  

b) costruire, attrezzare, acquisire, condurre in lo cazione strutture, anche 

affidate in gestione da enti pubblici e privati.  

A titolo esplicativo, non esaustivo, per "strutture " si intende:  

• strutture, aree ed impianti per l'organizzazione e la pratica sportiva e 

l'attività motoria in generale; 

• spazi e strutture per la cultura, l'arte, lo spetta colo e le attività 

musicali;  
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• strutture ricettive quali ostelli, camping, case pe r ferie, rifugi; 

• strutture di ristorazione e per la somministrazione  di alimenti e bevande; 

• centri di incontro e di ricreazione, sale da ballo e da intrattenimento; 

• biblioteche, ludoteche, strutture informative, form ative, di ricerca e 

studio. 

È compito dell'Organo amministrativo predisporre, l e linee programmatiche annuali 

delle attività dell'Associazione che dovranno esser e approvate dall’assemblea 

degli associati. Le linee programmatiche delle atti vità dell'Associazione sono 

approvate dalla competente assemblea.  

Articolo 10 - Raccolta Fondi  

L'Associazione, al fine di realizzare le attività a ssociative di cui sopra, potrà 

promuovere e realizzare attività di raccolta fondi,  per mezzo di donazioni, 

sottoscrizioni, lasciti, contributi di natura non c orrispettiva, sia in 

concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne  di sensibilizzazione, che in 

forma organizzata e continuativa, e anche mediante sollecitazione al pubblico e 

attraverso la cessione o l'erogazione di beni e ser vizi di modico valore, 

impiegando risorse proprie o di terzi, nel rispetto  dei principi di verità, 

trasparenza e correttezza, in conformità ai provved imenti normativi in materia.  

L’Associazione svolge, inoltre, attività di sensibi lizzazione ed informazione del 

pubblico sui temi attinenti alle proprie finalità, avvalendosi di ogni strumento 

utile al raggiungimento degli scopi sociali e, in p articolare, della 

collaborazione con gli Enti Locali, anche attravers o la stipula di apposite 

convenzioni, ovvero con altri enti aventi scopi ana loghi o connessi con i propri. 

 CAPO III - FUNZIONAMENTO 

Articolo 11 - Patrimonio dell'Associazione 
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Il patrimonio e le entrate dell'Associazione sono c ostituiti da:  

a.  quote associative, comprese quelle supplementari;  

b.  contributi, apporti e finanziamenti erogati da part e di amministrazioni 

pubbliche, compresi i rimborsi derivanti da convenz ioni; 

c.  contributi di organismi internazionali; 

d.  donazioni, lasciti testamentari e in generale eroga zioni liberali; 

e.  entrate derivanti da attività di raccolta fondi;  

f.  rendite patrimoniali mobiliari e immobiliari; 

g.  contributi provenienti da strutture territoriali; 

h.  contributi diversi, compresi i contributi di cui al l'articolo 79, comma 6 del 

D. Lgs 117/17 e i corrispettivi specifici di cui al l'articolo 85, comma 1, del D. 

Lgs. 117/17; 

i.  entrate da attività diverse, svolte anche in modali tà secondaria e strumentale 

ai sensi dell’articolo 6 del D. Lgs. n. 117/2017. 

Il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di eve ntuali ricavi, proventi, 

entrate e rendite comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento 

dell'attività statutaria, ai fini dell'esclusivo pe rseguimento di finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

Articolo 12 - Esercizio sociale, scritture contabil i e bilancio - libri sociali 

L’esercizio finanziario/sociale dell'Associazione s i chiude il 31 dicembre di ogni 

anno.  

Il bilancio di esercizio deve essere redatto second o quanto disposto dagli articoli 

13 e 14 del D. Lgs. n. 117/2017 e dovrà restare dep ositato presso la sede 

dell'Associazione, a disposizione di tutti coloro c he abbiano motivato interesse 

alla sua consultazione, nei 15(quindici) giorni che  precedono l'Assemblea 
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convocata per la sua approvazione, che deve svolger si entro 4 (quattro) mesi dalla 

chiusura dell'esercizio di riferimento, e, qualora ricorrano i presupposti di cui 

all'articolo 14 del D. Lgs. 117/2017 e/o qualora pa rticolari motivi lo rendano 

necessario, entro sei mesi dalla chiusura dell'eser cizio sociale, così come 

indicato al successivo articolo 20. 

L’Organo di Amministrazione documenta il carattere secondario e strumentale delle 

attività di cui all’articolo 6 del D. Lgs. 117/2017  a seconda dei casi, nella 

relazione di missione o in un’annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella 

nota integrativa al bilancio. 

Al verificarsi delle condizioni previste dall’artic olo 14 del D. Lgs. n. 117/2017, 

l’Associazione redige il bilancio sociale e pone in  essere tutti gli adempimenti 

necessari, anche di natura pubblicitaria. 

Tra le voci di bilancio, potranno essere previsti f ondi per la copertura di rischi 

e di costi futuri. L'Associazione, inoltre, previa delibera dell'Organo 

amministrativo, in tal senso, procede annualmente a lla predisposizione di un 

rendiconto/bilancio preventivo, da sottoporre all'A ssemblea degli associati. 

L’Associazione, infine, oltre alle scritture previs te dagli articoli 13, 14 e 17 

del Codice del Terzo Settore, deve tenere i libri s ociali obbligatori di cui 

all'articolo 15 di detto Codice. 

Articolo 13 - Gestione   

L'Associazione ha l’obbligo di impiegare gli utili e gli avanzi di gestione per 

la realizzazione delle attività statutarie ai fini dell’esclusivo perseguimento 

di finalità civiche, solidaristiche e di utilità so ciale e di quelle ad essa 

direttamente connesse, così come previsto dall’arti colo 8 del D. Lgs. n. 117/2017.  



14/33 

 

E’ vietato, ai sensi dell'articolo 8 del Codice del  Terzo Settore, distribuire, 

anche in modo indiretto, utili nonché fondi, riserv e o capitale o avanzi di 

gestione, comunque denominati, a fondatori, associa ti, lavoratori e collaboratori, 

amministratori ed altri componenti degli organi soc iali, anche nel caso di recesso 

o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale  del rapporto associativo, 

salvo che la destinazione o la distribuzione non si ano imposte per legge. 

I fondi occorrenti per l’ordinaria gestione e le ev entuali riserve di liquidità 

sono depositati presso uno o più Istituti di credit o e/o investiti in titoli 

garantiti dallo Stato, a scelta dell'organo amminis trativo con criteri di massima 

trasparenza e prudenza, e sentito il parere vincola nte del rispettivo Collegio 

dei Revisori, ove esistente.  

Articolo 14 - Collaboratori Remunerati 

Per lo svolgimento dei loro compiti e delle loro fu nzioni, gli Organi Sociali, 

nel rispetto dei poteri agli stessi assegnati e fer ma restando l’eventuale 

remunerazione delle cariche sociali, nei limiti e n el rispetto tassativo di quanto 

previsto dall'articolo 8, comma 3, lettera a) del D . Lgs. 117/17, possono, nei 

limiti di cui all'articolo 36 del D. Lgs 117/17, se rvirsi dell'opera di 

collaboratori remunerati, assumendo lavoratori dipe ndenti o avvalendosi di 

prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, a nche dei propri 

associati/tesserati, fermo restando il rispetto di quanto previsto dall'articolo 

17, comma 5, del citato D. Lgs. 

Capo IV - ASSOCIATI - VOLONTARI 

Articolo 15 - Soci e adesione 
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L'Associazione deve essere formata da almeno sette persone fisiche, o - previa 

delibera dell'assemblea su proposta dell’organo amm inistrativo - da almeno 3 (tre) 

Associazioni di Promozione Sociale.  

In deroga a quanto previsto dall’articolo 23 del D.  Lgs. 117/17, l’ammissione di 

un nuovo associato è stabilita, alternativamente, c on deliberazione del Consiglio 

Direttivo o con decisione del Presidente/rappresent ante legale dell’Associazione, 

o del suo sostituto delegato. L’Organo competente p rovvede tempestivamente a 

comunicare l'ammissione all'aspirante socio e all'a nnotazione del nominativo e 

delle relative delibere/decisioni nel libro degli a ssociati e nel libro del 

Consiglio direttivo. 

In caso di rigetto, entro 60 (sessanta) giorni il P residente o il Consiglio 

direttivo devono motivare la relativa decisione, da ndone comunicazione 

all'interessato. L'istante può, entro 60 (sessanta)  giorni dalla comunicazione 

della decisione di rigetto, chiedere che sulla stes sa si pronunci, l'assemblea 

che vi provvederà in occasione della prima convocaz ione utile. 

Il Consiglio Direttivo su proposta dei soci ordinar i può eleggere soci “onorari” 

cittadini per meriti particolari nelle attività di cui all’art.2 del presente 

statuto. I soci onorari sono invitati a partecipare  alle riunioni del Consiglio 

Direttivo e delle Assemblee dei soci, hanno facoltà  di intervento e hanno diritto 

di voto. Non possono ricoprire cariche sociali con l’eccezione di cui all’art.22. 

I Membri Onorari sono nominati a vita, ferma restan do la possibilità della loro 

espulsione per legittimi motivi da parte dell'Assem blea. 

E’ esclusa espressamente la temporaneità della qual ifica di associato, ferme 

restando le cause di cessazione di seguito indicate . 
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La qualifica di associato si perde per recesso, dim issioni, per decadenza a causa 

del mancato pagamento delle quote e contributi asso ciativi, per sospensione o 

esclusione, indegnità del socio o per causa di mort e.  

L’esclusione o sospensione sarà deliberata dal Cons iglio Direttivo nei confronti 

dell'associato:  

a) che non ottemperi alle disposizioni del presente  statuto, degli eventuali 

regolamenti e delle deliberazioni adottate dagli or gani dell'Associazione;  

b) che svolga attività contrarie agli interessi del l'Associazione e degli Enti 

a cui la stessa dovesse affiliarsi;  

c) che non ottemperi alle disposizioni dello statut o e dei regolamenti degli Enti 

a cui l’Associazione dovesse affiliarsi; 

d) che, in qualunque modo, arrechi danni gravi, anc he morali, all'Associazione 

e agli Enti a cui la stessa dovesse affiliarsi. 

L’esclusione diventa operante dalla annotazione nel  libro soci.  

In attesa della deliberazione definitiva, ove si de bba procedere ad opportuna 

istruttoria, il Consiglio Direttivo ha facoltà di s ospendere temporaneamente 

l'associato da ogni attività dell’Associazione. L’e sclusione sarà decisa dal 

Consiglio Direttivo a maggioranza assoluta dei suoi  membri. 

Gli associati esclusi possono ricorrere contro il p rovvedimento di esclusione e, 

sul ricorso, deciderà l'Assemblea nella prima convo cazione utile. 

Le decisioni in materia di decadenza ed esclusione o sospensione debbono essere 

comunicate agli associati interessati, mediante let tera raccomandata o altro mezzo 

legale.  
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Il Consiglio direttivo può attuare la cancellazione  d’ufficio dal libro degli 

associati nei confronti di un associato che non abb ia versato la quota associativa  

per tre anni consecutivi . 

Articolo 16 - Obblighi degli associati   

Per aderire all’Associazione, i soci devono versare  una quota e attenersi allo 

Statuto e ai Regolamenti dell'associazione stessa, o degli eventuali enti a cui 

la medesima è affiliata. 

Il contributo associativo corrisposto dagli associa ti rappresenta unicamente un 

versamento periodico vincolante a sostegno economic o dell'Associazione ,  e pertanto 

non è in nessun caso rimborsabile, né rivalutabile . 

Il contributo è fissato annualmente dal Consiglio D irettivo e la quota degli 

associati è intrasmissibile, il tutto in conformità  a quanto previsto dal D.P.R. 

917/1986 e, in generale, alla normativa vigente in materia. 

Gli associati sono tenuti:  

a) all'osservanza dello Statuto, dei Regolamenti e delle deliberazioni assunte 

dagli organi sociali dell’associazione di appartene nza e degli eventuali enti a 

cui la stessa è affiliata ;  

b) al pagamento ,oltre del contributo associativo, anche  delle quote stabilite 

dai regolamenti interni e dalle  delibere assemblea ri; 

c) a mantenere un comportamento, sia nei confronti degli altri aderenti sia 

all’esterno dell’associazione, a rispettare le disp osizioni dei responsabili delle 

attività, animato da spirito di solidarietà sociale  ed essere attuato con 

correttezza, buona fede, onestà, probità e rigore m orale, nel pieno rispetto delle 

disposizioni contenute nel presente statuto e delle  linee programmatiche emanate. 

Articolo 17 - Diritti degli associati 
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L'associato ha diritto: 

a) di partecipare alle attività promosse dall’Assoc iazione di appartenenza e dagli 

eventuali Enti a cui la stessa è affiliata; 

b) di usufruire delle assicurazioni, agevolazioni e  convenzioni legate al possesso 

della tessera sociale; 

c) ad essere eletti negli organismi statutari dell’ Associazione di appartenenza  

e dagli eventuali Enti a cui la stessa è affiliata;  

d) a partecipare alla vita associativa, esprimendo il proprio voto nelle sedi 

deputate, anche in ordine all'approvazione e modifi ca delle norme dello Statuto e 

di eventuali regolamenti ;  

e) ha diritto all'elettorato attivo e passivo.  

Articolo 18 - Volontari  

L’Associazione può avvalersi, ai sensi dell'articol o 17 del D. Lgs. 17/2017 di 

volontari, nello svolgimento delle proprie attività , ed è tenuta a iscrivere in 

apposito registro i volontari che svolgono attività  in modo non occasionale. 

Potrà avvalersi altresì anche di operatori del serv izio civile nazionale e 

internazionale.  

L’associato volontario svolge la propria attività i n favore della comunità e del 

bene comune in modo personale, spontaneo e gratuito , senza fini di lucro, neanche 

indiretti ed esclusivamente per fini di solidarietà  e, conseguentemente l'attività 

del volontario non può essere retribuita in alcun m odo dai beneficiari, fermo 

restando il rimborso delle spese effettivamente sos tenute e documentate entro i 

limiti massimi e alle condizioni preventivamente st abilite dall'Associazione.  

La qualità di associato volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto 

di lavoro subordinato o autonomo, e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito 
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con l’Associazione, fermo restando quanto previsto dall'articolo 36 del D. Lgs 

117/2017.  

CAPO V – ORDINAMENTO 

Articolo 19 - Organi Sociali 

Organi dell'Associazione sono: 

a.  Assemblea  

b.  Consiglio Direttivo; 

c.  Presidente; 

d.  Vicepresidente/i (facoltativo); 

e.  Collegio dei Revisori dei Conti (facoltativo); 

f.  Collegio dei Probiviri (facoltativo); 

g.  Organo di Controllo, nominato ai sensi all’articolo  30 del D. Lgs 117/2017; 

h.  Organo di Revisione, nominato ai sensi all’articolo  31 del D. Lgs 117/2017. 

j. Commissioni e organi tecnici (facoltativi). 

Ai componenti degli Organi Sociali (e sempre nel ri spetto di quanto imperativamente 

disposto dall'articolo 8 del Codice del Terzo Setto re), oltre al rimborso delle 

spese effettivamente sostenute e documentate per l’ attività prestata ai fini dello 

svolgimento della funzione, possono essere corrispo sti compensi proporzionati 

all'attività svolta, alle responsabilità assunte e alle specifiche competenze, in 

ogni caso non superiori a quelli previsti in Enti c he operano nei medesimi o 

analoghi settori. 

Articolo  20 - Assemblea  

Definizione e compiti  



20/33 

 

L’Assemblea è l’organo principale e sovrano dell’As sociazione e ad essa spettano 

compiti deliberativi e di controllo. All’Assemblea,  convocata in sessione 

ordinaria,  sono riservati i poteri di: 

a.  esaminare ed approvare gli Atti, i Programmi e i Re golamenti sottoposti dal 

Consiglio direttivo; 

b.  esaminare ed approvare i bilanci e/o rendiconti con suntivi ed eventuali 

preventivi (questi ultimi ove predisposti dal consi glio direttivo); 

c. eleggere i componenti degli organi sociali ed es ercitare l'azione di 

responsabilità, nei confronti degli stessi, in caso  di loro inottemperanza agli 

obblighi statutari e di legge, decretandone la cess azione dalla carica. 

All’Assemblea, convocata in sessione straordinaria,  sono riservati i poteri di: 

d. deliberare le modifiche statutarie; 

e. deliberare lo scioglimento dell’Associazione. 

Composizione dell’Assemblea 

L’Assemblea è costituita dai membri dell’Associazio ne. 

Ciascun associato può rappresentare, mediante deleg a scritta, un massimo di tre 

Associati, il tutto nel rispetto di quanto previsto  dall'articolo 24, 3° comma, 

del D.lgs 117/17.  

La delega può essere conferita soltanto per una sin gola assemblea, con effetto 

anche per le convocazioni successive della stessa. Non sono ammesse deleghe 

parziali, per singole voci dell'Ordine del giorno d ell'Assemblea.  

Convocazione dell’Assemblea 

L’Assemblea è convocata dal Consiglio direttivo, an che fuori della Sede 

dell’Associazione, almeno 15 (quindici) giorni prim a della data fissata per la 

riunione mediante affissione dell'avviso di convoca zione presso la sede legale 
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oppure con le seguenti modalità di comunicazione: c on lettera raccomandata, fax, 

posta elettronica, altre forme di comunicazione leg ale, pubblicazione sul sito 

web associativo. 

Nella convocazione devono essere indicati, sia per la prima che per la seconda 

convocazione, il luogo, il giorno e l’ora dell’adun anza e le materie da trattare. 

L’Assemblea per l’approvazione del bilancio o rendi conto deve essere convocata 

almeno una volta all’anno, ai sensi dell'articolo 1 3 e, ove ricorrano i 

presupposti, dell'articolo 14 del D. lgs 117/17, e/ o se particolari motivi lo 

rendano necessario entro sei mesi dalla chiusura de ll’esercizio sociale.  

Il Consiglio direttivo deve convocare senza indugio  l’Assemblea quando ne sia 

stata fatta domanda da tanti soci che rappresentino  un decimo degli associati, 

per deliberare sugli argomenti dagli stessi propost i. 

Validità e Costituzione dell’Assemblea 

L’Assemblea, fatto salvo quanto previsto nei succes sivi articoli "Modifiche 

Statutarie e Scioglimento dell’Associazione", è val idamente costituita, in prima 

convocazione, quando siano rappresentati, direttame nte o per delega, almeno la 

metà degli aventi diritto; in seconda convocazione,  essa è validamente costituita 

qualunque sia il numero dei soci presenti. 

L’Assemblea, dichiarata aperta dal Presidente in ca rica, o in sua assenza da un 

Vicepresidente, o dal Consigliere più anziano, prev ia verifica del numero legale, 

elegge il Presidente della seduta. 

Il Presidente dell’Assemblea nomina quindi un Segre tario per gli adempimenti 

formali e per la redazione del verbale dell'Assembl ea, salvo l'ipotesi in cui la 

verbalizzazione sia effettuata dal notaio. 

Deliberazioni dell’Assemblea  
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L’Assemblea, regolarmente costituita, sempre fatto salvo quanto previsto dai 

successivi articoli rubricati "Modifiche Statutarie  e Scioglimento 

dell’Associazione", delibera a maggioranza dei part ecipanti. Nella deliberazione 

ovvero l’espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica di 

approvazione del bilancio/rendiconto e in quelle ri guardanti le loro 

responsabilità, i componenti del consiglio direttiv o non hanno diritto di voto. 

Le votazioni su persone, comprese le elezioni degli  organi sociali, si effettuano 

secondo apposito Regolamento. 

In conformità a quanto previsto dal primo comma del l'articolo 24 del D.lgs n. 

117/2017, hanno diritto di voto tutti coloro che so no iscritti da almeno tre mesi 

al libro degli associati e che siano in regola con il pagamento della quota 

associativa ed è consentito, ai sensi dell'articolo  24, quarto comma, del D.lgs 

n. 117/2017, l'intervento in assemblea mediante mez zi di telecomunicazione ovvero 

l’espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica ,purché sia 

possibile l'identificazione dei partecipanti e dei votanti.   

Articolo 21 - Il Consiglio direttivo 

Composizione 

Il Consiglio direttivo è costituito da un minimo di  cinque membri, compreso il 

Presidente e il/i Vice Presidente/i ove esistente/i . I Consiglieri sono eletti 

dall’Assemblea tra i propri associati, durano in ca rica quattro anni e sono 

rieleggibili. 

Nella prima riunione, da tenersi entro 30 (trenta) giorni dalla sua elezione, il 

Consiglio elegge, tra i suoi membri :  

a.  il Presidente; 

b.  il Vicepresidente/i (con possibilità di eleggerne a nche due); 
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c.  il Segretario; 

d.  il Tesoriere (facoltativo). 

Compiti e poteri 

Il Consiglio è l’organo esecutivo ed amministrativo  dell’Associazione. 

Facoltativamente potrà essere redatto un Codice Eti co e/o un Regolamento 

Comportamentale.  

Delibera su tutte le materie non specificatamente r iservate alla competenza 

dell’Assemblea. In particolare, sono di sua esclusi va competenza: 

a.  l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea; 

b.  la predisposizione del bilancio consuntivo annuale,  redatto nel rispetto 

dei principi contabili, da sottoporre all'approvazi one dell'Assemblea; 

c.  la predisposizione del bilancio preventivo annuale,  quale documento 

programmatico della gestione, da sottoporre all'app rovazione dell'Assemblea; 

d.  l'ammissione di nuovi associati, alternativamente a lla corrispondente 

facoltà in capo al Presidente o a un suo delegato; 

e.  le delibere di esclusione/sospensione/cancellazione  degli associati e, in 

generale, dei partecipanti a diverso titolo; 

f.  giudicare e dirimere eventuali controversie inerent i ai rapporti tra 

associati ed Associazione e relativi Organi in caso  di assenza del Collegio dei 

Probiviri;  

g.  tutti gli atti di straordinaria amministrazione mob iliari e immobiliari; 

h. la predisposizione di tutti i Regolamenti Esecut ivi e Tecnici necessari al 

funzionamento dell’Associazione. 

i. l'istituzione di succursali, sedi operative e se condarie. 
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l. nominare i responsabili delle commissioni di lav oro e dei settori di attività 

in cui si articola la vita dell’Associazione. Nell’ esercizio delle sue funzioni 

il Consiglio Direttivo potrà avvalersi di quest’ult imi che possono partecipare 

alle riunioni del Consiglio solo con voto consultiv o  

Riunioni e deliberazioni del Consiglio  

Il Consiglio si riunisce nel luogo indicato nell’av viso di convocazione, tutte le 

volte che il Presidente  lo giudichi necessario o n e sia fatta richiesta da almeno 

uno dei suoi membri. Dovranno comunque essere tenut e almeno due riunioni per anno 

solare. La convocazione è fatta dal Presidente con lettera raccomandata spedita 

sette giorni prima. 

Il fax, la posta elettronica, o altri mezzi di comu nicazione legale, possono 

sostituire la lettera raccomandata purché assicurin o la tempestiva o adeguata 

informazione sugli argomenti da trattare. In caso d i urgenza, la convocazione è 

fatta con telegramma, fax, posta elettronica o altr e forme di comunicazione legale, 

inviati almeno tre giorni prima della riunione. 

Il Consiglio è comunque validamente costituito anch e nel caso in cui non siano 

rispettate le formalità suddette purché siano prese nti tutti i consiglieri. Ogni 

Membro del Consiglio potrà comunque, in questo caso , porre il veto su di uno o 

più argomenti da trattare. 

Le riunioni del Consiglio, qualora il Presidente ne  accerti la necessità, possono 

essere validamente tenute in audio e/o video-confer enza, a condizione che tutti i 

partecipanti possano essere identificati dal Presid ente e da tutti gli altri 

intervenuti, che sia loro consentito di seguire la discussione e intervenire in 

tempo reale nella trattazione degli argomenti discu ssi. 
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In caso di assenza temporanea del Presidente la riu nione può essere dichiarata 

aperta dal Vice Presidente o dal Consigliere più an ziano .  

Le riunioni del Consiglio sono valide quando siano presenti almeno la metà più 

uno dei membri aventi diritto al voto.  

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei prese nti ed in caso di parità prevale 

il voto del Presidente. Delle sedute del Consiglio viene redatto verbale a cura 

del Segretario o, in sua assenza, da un segretario nominato in sede di riunione, 

che lo sottoscrive congiuntamente al Presidente. 

Elezione dei Consiglieri 

I Consiglieri sono eletti dall’Assemblea. 

Le procedure di voto vengono definite con apposito Regolamento. 

Decadenza del Consiglio 

In caso di cessazione dalla carica di un consiglier e, sia per dimissioni, sia per 

qualsivoglia altra motivazione, subentra il candida to immediatamente successivo 

per voti ottenuti. Qualora, tuttavia, per qualsiasi  causa, venga a mancare la metà 

del numero dei Consiglieri eletti dall'Assemblea, l 'intero Consiglio verrà 

ritenuto decaduto e si dovrà procedere a nuove elez ioni entro il termine di 60 

(sessanta) giorni. 

Articolo 22 - Il Presidente  

Il Presidente è eletto dal Consiglio tra i Consigli eri eletti. 

Dura in carica per lo stesso periodo in cui è in ca rica il consiglio ed è 

rieleggibile. Decade automaticamente con la decaden za del Consiglio. 

Il Presidente: 

a.  rappresenta legalmente, a tutti gli effetti, l’Asso ciazione; 

b.  convoca, su delibera del Consiglio direttivo l'Asse mblea, 
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c.  convoca e presiede il Consiglio , dirigendone i lav ori, 

d.  sovrintende agli indirizzi ed ai programmi della po litica ed al regolare 

funzionamento delle relative attività; 

e.  delibera sull'ammissione di un nuovo associato, alt ernativamente al 

Consiglio Direttivo; 

f.  adotta in caso di estrema urgenza le deliberazioni di competenza del 

Consiglio, con l'obbligo di sottoporle alla ratific a dello stesso alla prima 

riunione utile, da convocarsi entro un massimo di g iorni trenta; 

g.  sottopone all'approvazione dell'Assemblea la relazi one consuntiva annuale; 

h.  stipula contratti e accordi, assume spese ed obblig azioni, esercitando 

l’ordinaria amministrazione patrimoniale e finanzia ria, ivi inclusa l’accensione 

di conto correnti presso istituti di credito/postal i, nel rispetto del Bilancio 

Preventivo annuale e nell’ambito dei poteri di firm a a lui delegati dal Consiglio. 

i.  In caso di impedimento temporaneo del Presidente, l 'esercizio delle funzioni 

è assunto dal Vicepresidente/i, ove esistente, o, i n mancanza, dal consigliere 

più anziano. 

In caso di impedimento definitivo del Presidente, p er qualsiasi causa dovuto, 

dimissioni incluse, subentra nella carica il/i Vice presidente/i, ove esistente, 

sino al termine del mandato. In mancanza del vice P residente il Consiglio provvede 

alla nomina di un nuovo Presidente tra i suoi membr i oppure,  con il voto qualificato 

dei due terzi dei propri componenti, entro sessanta  giorni dal subentro, può 

deliberare la convocazione dell'Assemblea per rinno vare tutti gli Organi. 

L'Assemblea deve tenersi entro e non oltre i succes sivi trenta giorni. 

Il Consiglio Direttivo su proposta dei soci ordinar i può eleggere e nominare un   

Presidente Onorario per chiara fama e meriti partic olari. Tale nomina non rimpiazza 
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le funzioni né del Presidente né dei Membri del Con siglio Direttivo, ma ne consente 

la partecipazione al Consiglio Direttivo e all’Asse mblea senza diritto di voto . 

Tale nomina può essere revocata per giustificati mo tivi dall’assemblea dei soci. 

Articolo  23 – Il/i Vicepresidente/i  

Assumono la carica di “Vicepresidente” uno o facolt ativamente due dei membri del 

Consiglio. Decade automaticamente con la decadenza del Consiglio. 

Ha il compito di sostituire il Presidente in caso d i impedimento temporaneo o 

definitivo di quest'ultimo, secondo le disposizioni  di cui all'articolo precedente 

e apposito regolamento. In caso di suo impedimento definitivo, per qualsiasi causa 

dovuto, il Consiglio provvederà ad una nuova nomina , anche per cooptazione, su 

proposta del Presidente. 

Articolo 24 - Il Segretario  

Il Segretario è nominato dal Consiglio, tra i consi glieri eletti, su proposta del 

Presidente stesso. Decade automaticamente con la de cadenza del Consiglio. 

È compito del Segretario: 

a.  assistere alle riunioni del Consiglio e curare la r edazione dei relativi 

verbali, che dovranno recare la sua firma e quella del Presidente; in caso di sua 

assenza può essere sostituito da altro Consigliere,  su indicazione del Consiglio 

stesso; 

b.  curare la conservazione di tutti gli atti dell’Asso ciazione, in conformità 

con le disposizioni di legge; 

c.  provvedere alle comunicazioni e delibere tra i dive rsi Organi Sociali; 

d.  provvedere alla comunicazione in materia di convoca zione degli organi 

sociali, garantendone la forma ed il rispetto dei t ermini previsti; 
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e.  sovrintendere agli uffici dell’Associazione, al lor o funzionamento e 

coordinamento; 

f.  controllare il rispetto e l'applicazione della norm ativa ecologica e di 

tutela dell'ambiente di lavoro. 

In caso di suo impedimento definitivo, per qualsias i causa dovuto, il Consiglio 

provvederà ad una nuova nomina, anche per cooptazio ne, su proposta del Presidente. 

Articolo 25 - Il Tesoriere  

Il Tesoriere è facoltativamente nominato dal Consig lio tra i consiglieri eletti, 

su proposta del Presidente stesso. Decade automatic amente con la decadenza del 

Consiglio. 

Il Tesoriere è responsabile della gestione del patr imonio dell'Associazione. 

È compito del Tesoriere, ove esistente: 

a.  provvedere alla redazione del Rendiconto/bilancio p reventivo e consuntivo; 

b.  compiere tutte le operazioni finanziarie attive e p assive con poteri di 

firma, inclusa la firma disgiunta nei rapporti di c onto corrente accesi presso 

istituti di credito/postali, nei limiti fissati dal  Consiglio direttivo; 

c.  provvedere alla liquidazione dei rimborsi spese dei  componenti gli Organi 

sociali e dei volontari, secondo le modalità e i cr iteri determinati dal Consiglio 

direttivo; 

d.  garantire la tenuta di regolari scritture contabili  nel rispetto delle 

normative civilistiche e tributarie; 

In caso di suo impedimento definitivo, per qualsias i causa dovuto, il Consiglio 

provvederà ad una nuova nomina, anche per cooptazio ne, su proposta del Presidente. 

Articolo 26 - Organo di Controllo  



29/33 

 

L’Assemblea provvede alla nomina di un Organo di Co ntrollo, solo al verificarsi 

delle condizioni di cui all’articolo 30 del D. Lgs 117/2017. Può essere monocratico 

o, in alternativa, costituito da tre membri effetti vi e due supplenti. Ai 

componenti dell'Organo di Controllo si applica l'ar ticolo 2399 del Codice Civile. 

I componenti dell'Organo di Controllo devono essere  scelti tra le categorie di 

soggetti di cui all'articolo 2397, comma secondo, d el codice civile. Nel caso di 

Organo di Controllo collegiale, i predetti requisit i devono essere posseduti da 

almeno uno dei componenti. Laddove l’Assemblea asse gnasse all’Organo di Controllo 

anche la funzione di Revisione Legale, tutti i comp onenti dovranno essere Revisori 

Legali iscritti nell'apposito Registro. 

L’Organo di Controllo: 

- vigila sull'osservanza della legge, dello Statuto  e sul rispetto dei principi 

di corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D. Lgs. 

231/2001, qualora applicabili; 

- vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativ o, amministrativo e contabile 

e sul suo concreto funzionamento; 

- al superamento dei limiti di cui all’articolo 31 del D. Lgs. 117/2017, può 

esercitare, su decisione dell’Assemblea, la revisio ne legale dei conti, ove i suoi 

componenti siano in possesso dei requisiti soggetti vi richiesti; 

- esercita compiti di monitoraggio sull'osservanza delle finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale, avendo partico lare riguardo alle disposizioni 

del D. Lgs. 117/2017; 

- attesta che il bilancio sociale, laddove redatto nei casi previsti dall’articolo 

14 del D. Lgs. 117/17, sia predisposto in conformit à alle linee guida di cui al 
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medesimo articolo. Il bilancio sociale dà atto degl i esiti del monitoraggio svolto 

dall’Organo di Controllo. 

L'Organo di Controllo può in qualsiasi momento proc edere ad atti di ispezione e 

di controllo e, a tal fine, può chiedere agli ammin istratori notizie sull'andamento 

delle operazioni sociali o su determinati affari. 

Decade automaticamente con la decadenza del Consigl io ed è rieleggibile. 

Articolo 27 - Organo di Revisione legale dei conti 

E’ nominato solo nei casi previsti dall’articolo 31  del D. Lgs. 117/2017. È 

formato, in caso di nomina, da un Revisore Legale d ei conti o da una società di 

revisione legale, iscritti nell’apposito registro, salvo che la funzione non sia 

attribuita dall’Assemblea all’Organo di Controllo d i cui al precedente articolo. 

Decade automaticamente con la decadenza del Consigl io ed è rieleggibile. 

Articolo 28 - Collegio dei Revisori dei Conti (faco ltativo) 

Con delibera dell’Assemblea degli associati, può es sere istituito il Collegio dei 

Revisori dei Conti, anche nel caso in cui non ricor rano i presupposti di cui ai 

precedenti articoli 26 e 27.  

E' composto da tre membri effettivi e due supplenti , eletti dall'assemblea, nomina 

al proprio interno il Presidente, decade automatica mente con la decadenza del 

Consiglio direttivo; i membri sono rieleggibili. 

I revisori partecipano alle riunioni del Consiglio Direttivo e alle Assemblee, 

senza diritto di voto. Non  possono  ricoprire  altre  cariche  nell'ambito 

dell'Associazione.  

Articolo 29 - Collegio dei Probiviri (facoltativo) 

II Collegio dei Probiviri, qualora istituito, è com posto da tre associati, che 

eleggono tra i medesimi il Presidente;  
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I componenti del Collegio dei probiviri sono eletti  dall'Assemblea degli associati 

e decadono automaticamente con la decadenza del Con siglio, pur essendo 

rieleggibili. 

Ad essi è demandato il compito di giudicare e dirim ere eventuali controversie 

inerenti ai rapporti tra associati ed Associazione e relativi Organi. I Probiviri 

non possono ricoprire altre cariche nell'ambito del l'Associazione.  

Articolo 30 - Commissioni e organi tecnici 

Per un più efficace conseguimento degli scopi dell’ Associazione, il Consiglio 

direttivo può istituire Commissioni e Organi Tecnic i, dando agli stessi la 

struttura organizzativa ritenuta più opportuna.  

I loro programmi sono sottoposti al controllo del C onsiglio al quale devono 

presentare relazioni, rendiconti e progetti, per l' approvazione. 

Funzioni, durata e altre modalità dovranno essere a ppositamente regolamentate.   

CAPO VI – DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo  31 - Candidatura alle Cariche Sociali 

Coloro che intendono concorrere a rivestire cariche  elettive debbono porre la 

propria formale e specifica candidatura entro il qu into giorno antecedente la data 

di convocazione dell'Assemblea. 

Non possono accedere alle cariche sociali, e non so no quindi candidabili, le 

persone che non siano legalmente capaci di agire, n é le persone fisiche che 

esercitino attività o ricoprano funzioni in conflit to di interesse con gli scopi 

dell'associazione. 

Articolo 32 -  Regolamenti 
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Per il corretto funzionamento e l'applicazione dell e norme generali del presente 

Statuto, il Consiglio potrà provvedere alla redazio ne, per l’approvazione in 

assemblea, di appositi Regolamenti articolati nelle  seguenti aree : 

a.  Regolamento per  il Tesseramento; 

b.  Regolamento delle Norme Elettorali; 

c.  Regolamenti Tecnici (Accompagnatori-volontari-altro ); 

d.  Regolamento dei programmi di tutte le attività asso ciative; 

e.  Regolamento amministrativo; 

f.  Altri regolamenti che si riterranno necessari. 

Articolo 33 - Modifiche Statutarie 

L'Assemblea, convocata per deliberare le modifiche allo Statuto è validamente 

costituita quando è rappresentata da almeno i tre q uarti degli associati, in 

proprio o per delega, aventi diritto al voto e in r egola con il pagamento della 

quota associativa. 

Per deliberare modifiche allo Statuto sono consenti te le deleghe previste per 

l’assemblea, nei limiti sopra indicati, ed è necess ario il voto favorevole della 

maggioranza degli associati, presenti in proprio e per delega. 

 
Articolo 34 - Scioglimento dell’Associazione 

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio  residuo dell'Associazione è 

devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio di cu i all’articolo 45 del D. Lgs. 

n. 117/2017, e salva diversa destinazione imposta d alla legge ad altri Enti del 

Terzo settore aventi finalità e natura giuridica si milare, secondo i criteri 

deliberati dall'assemblea degli associati o, in man canza, alla Fondazione Italia 

Sociale. 
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Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio 

occorre il voto favorevole di almeno i tre quarti d egli associati; sono consentite 

le deleghe previste per l’assemblea, nei limiti sop ra indicati . 

Articolo 35 – Statuto  

L’Associazione è disciplinata dal presente Statuto,  dai relativi Regolamenti, dal 

Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117, e success ive modifiche e integrazioni, 

dalle relative norme di attuazione e dal Primo Libr o del Codice civile e, in 

generale, da tutta la normativa che disciplina la m ateria.  

Il presente Statuto, di adeguamento al D. Lgs. 117/ 2017 – Codice del Terzo 

settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016 

n. 106 non comporta rinnovo delle cariche sociali e d entra in vigore nel momento 

dell’approvazione da parte dell’Assemblea degli ass ociati.     


